
Ospiti eccezionali il tre aprile al Palazzo dell’Arpa. Si tratta di due classi di 
alunni del plesso “Fra Felice da Sambuca” accompagnati dai loro insegnanti. 
Gli alunni avevano occhi sgranati e tanta curiosità di conoscere un luogo 
che appartiene loro. Il progetto “Conosco il mio Comune” ha segnato il suo 
primo appuntamento. Il Sindaco Giuseppe Cacioppo ha raccontato dello 
stemma, del suo significato e del Palazzo dell’Arpa, già Palazzo Oddo. Delle 
bandiere obbligatorie da esporre e del ritratto del Presidente della Repub­
blica fino ai vari sindaci dell'era repubblicana che si sono succeduti fino ad 
oggi. Di ciascuno ha ripercorso in breve l’operato, dal primo sindaco di no­
mina prefettizia al sindaco dell'era del terremoto. E poi dell’organigramma 
del comune: uffici, aree, settori; del Segretario generale che li ha ricevuti 
nella sua stanza mostrando loro atti deliberativi e i codici civili. 
Poi gli alunni si sono spostati nel piano dello Stato civile, visitando l’archivio 
corrente che contiene i loro atti di nascita fino a quello storico con i grandi 
volumi scritti a china anche a metà Ottocento. Insieme a loro il Sindaco ha 
ripercorso anche l’organizzazione del Governo della città e il ruolo e le com­
petenze di sindaco, assessori e consiglieri comunali. 
Un giorno di Educazione Civica tout court che sicuramente è servito a co­
noscere ­ seppur in poco tempo ­ l’organizzazione dello Stato italiano e il 
governo locale. Complimenti agli insegnanti per l’iniziativa e grazie agli 
alunni per la loro visita.

Domenica 14 aprile al Teatro è stata la volta di 
Mario 
Incudine e Antonio Vasta con “Parlami d’amore”. 
Attraverso alcuni dei pezzi più belli degli anni 1918­
40, va in scena non soltanto uno spettacolo di storia 
della musica italiana ma soprattutto uno spettacolo 
di storia e patria. 
Poichè la musica, da sempre, diventa il paradigma 
di una nazione e di un pensiero. L’Italia canticchio 

vent’anni “Giovinezza” ma all’alba del ‘45 tuonò convinta “Bella Ciao”. 
Mario Incudine, accompagnato dal maestro Antonio Vasta, ci porta 
dentro questo viaggio fatto di musica e parole, di tenerezza e di ironia, 
di amarcord e di aneddoti che raccontano un pezzo della nostra storia.

Il fenomeno dello spopolamento nel 2023 ha interessato circa 4.000 
dei piccoli comuni. La fuga dalle aree rurali, alimentata dalla mancanza 
di opportunità lavorative, ostacola lo sviluppo economico di queste 
piccole realtà. Tuttavia emergono storie che dimostrano come la ten­
denza possa essere invertita. 

Ne è un esempio Sambuca, che, 
grazieal’'impegno dell’Amministra­
zione comunale e dei cittadini, ha 
saputo creare terreno fertile. 
Il caso di Samuel Lo Gioco, fonda­
tore di Smart Working Magazine ­ 
testata giornalistica che parla alle 
imprese e ai professionisti sull’evo­
luzione del mondo del lavoro ­ è 
emblematico. 
Trasferitosi a Sambuca, ha lan­
ciato, insieme al socio Giovanni 
Pozza, la startup Paisà che ha 
come scopo la valorizzazione dello 

stile di vita sano del borgo per attrarre smart worker da tutto il 
mondo. La sua visione si basa su un’esperienza personale: durante un 
tour di due anni patrocinato dalla Commissione Europea e da Anci per 
esplorare centinaia di borghi italiani e aiutare i piccoli comuni verso 
una nuova trasformazione, si è innamorato di Sambuca, investendo 
nella creazione di un modello di vita che combini benessere, slow life 
e lavoro flessibile. 
Il nuovo cittadino si è perfettamente integrato nella comunità dove 
vive parte dell’anno. 
Lavora da remoto, partecipa alla vita culturale del borgo e dialoga con 
la comunità internazionale ­ oltre 200 famiglie ­ che qui si è stanziata 
grazie al progetto “Case ad 1 Euro” promosso dall’Amministrazione 
comunale. “La domanda che più mi viene posta è: Perché Sambuca? 
­ racconta l’imprenditore ­ La risposta a volte spiazza, qui, oltre alla 
bellezza, è possibile riscoprire quella cultura popolare inclusiva che 
per anni ha sempre caratterizzato il popolo del nostro Belpaese.  
Qui si respira un senso di condivisione e coinvolgimento che le grandi 
città hanno praticamente dimenticato”. 
Per il sindaco Giuseppe Cacioppo “è uno dei tanti casi in cui abbiamo 
voluto accogliere e sostenere coloro che desiderano fare impresa qui, 
nel nostro territorio. Continueremo a farlo partendo da un principio 
cardine che è parte della nostra cultura: la fiducia”. 
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Paisà per smart worker

A Sambuca start­up contro lo spopolamento

A cinque mesi dalla sua apertura, bi­
lancio più che positivo per l’Armadio 
Solidale. 
Sono oltre ottanta le famiglie che 
hanno usufruito dei servizi offerti e 
oltre 150 coloro che hanno conferito 
ogni sorta di abbigliamento, scarpe, 
giocattoli ed altro. 
Nel confermare i giorni infrasettima­
nali di apertura ­ martedì e giovedì, 
ore 16:00 / 18:00 in Via Orfanotrofio, 
2 ­ si fa appello, a seguito della co­
stante richiesta, di capi di abbiglia­
mento per neonati, bambini e 
ragazzi oltre ad ogni sorta di giocat­

toli e attrezzature per i nascituri, girelli, cestoni, box... 
Nel ringraziare tutte e tutti per l’importante servizio svolto nella massima di­
screzione e professionalità, si ricorda che l’Armadio Solidale è aperto anche 
alle comunità vicine. Fate passaparola!

di F.N.A.
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